
 

REGIONE TOSCANA 
PRSE 2007 – 2010 

Linea di intervento 1.5 “Infrastrutture per il trasferimento tecnologico” 
 

PAR FAS 2007 – 2013 
P.I.R. 1.3 - Linea di azione 1 “ infrastrutture per i settori produttivi” 

––––––––– 
Fondo per le infrastrutture produttive 
TIPOLOGIA II – “Realizzazione di centri di competenza” 

 
MODULO PER LA PRESENTAZIONE DELLA ISTANZA DI COFINA NZIAMENTO A 

VALERE SUL “Fondo per le infrastrutture produttive”  
 

TIPOLOGIA II 
Realizzazione di centri di competenza 

 
SCHEDA INTERVENTO “PRELIMINARE”  

(ALLEGATO 1 al “ Documento strategico provinciale”) 
(punto 4, terzo capoverso, lettera a dell’allegato A alla D.G.R.T. n. 924 del 19.10.2009 – BURT n. 43 del 28.10.2009) 

 
        Alla Regione Toscana 

        D.G. Competitività del sistema regionale 
e Sviluppo delle competenze 

 – Settore “Infrastrutture e servizi alle 
imprese” 

        Via di Novoli, 26 
        50127 FIRENZE 

 

Oggetto: [titolo operazione] – istanza di cofinanziamento a valere sul “Fondo per le infrastrutture 
produttive” – TIPOLOGIA II  - “Realizzazione di centri di competenza”. 

 
SEZIONE A) – ISTANZA 

 
Il/La sottoscritto/a ……………………………………………. nato/a a ………………………………… (….) 
il ………………………… CF ……………………….. Tel …………………. fax …………………… e-
mail …………………………….., in qualità di legale rappresentante dell’Ente ……………………………, 
avente sede legale nel Comune di …………………………….. Via e n. …………………………. CAP 
…………………… Provincia ……., CF/PIVA……………………………... con la presente inoltra istanza 
di cofinanziamento relativa alla TIPOLOGIA II – “Realizzazione di centri di competenza” del “Fondo per le 
infrastrutture produttive” istituito con D.G.R.T. n. 924 del 19.10.2009 (BURT n. 43 del 28.10.2009), ai sensi 
dell’Avviso approvato con Decreto Dirigenziale 28 luglio 2010, n. 3840, per l’operazione  denominata 
……………………………………………..……………………………………………………………...…… 
e localizzata nel Comune di ………………….  
 
Nominativo RUP di cui all’art. 10 D.L.vo n. 163/2006: ………… Tel. ………… fax ……… e-mail …… 
Altro referente progetto:……………………………… Tel. …………… fax ……………… e-mail……. 
 
 
………………………, lì…………………….. 

 
 
 
……………………………….. 

(timbro e firma) 
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SEZIONE B) – REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ 
 
B.1 – Tipologia di soggetto richiedente 
 

 Comune, Provincia, Comunità Montana 
 ente pubblico (compreso ente riqualificato in senso pubblicistico o equiparato alla P.A.) 
  consorzio tra enti pubblici 
  università  o istituto di ricerca pubblico (singolo/associato/in forma consortile) 
 consorzio misto pubblico/privato a maggioranza pubblica  
 società mista pubblico/privata a maggioranza pubblica  
 fondazione a totale composizione pubblica 

 
B.1.a – Caratteristiche di “organismo pubblico” (soltanto per i soggetti richiedenti non 
appartenenti alla categoria degli Enti pubblici) 
 

 ente in possesso di personalità giuridica 
 ente soggetto a dominanza pubblica (finanziamento, controllo della gestione, nomina organi)  
  ente istituito per la soddisfazione di finalità di interesse generale non aventi carattere industriale o 

commerciale, ancorché non esclusive o prevalenti 
 
SEZIONE UPLOAD (se soggetto richiedente non appartenente alla categoria degli enti pubblici) 
 

• UPLOAD atto costitutivo 
• UPLOAD statuto 
• UPLOAD iscrizione CCIAA se dovuta 
• UPLOAD idonea documentazione a supporto punto B.1.a 

 
B.2 – Tipologia e caratteristiche del “centro di competenza” oggetto di intervento 
 

 centro di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale 
 laboratorio di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale pubblico 
 laboratorio di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale misto pubblico/privato 
 centro per prove e test 
 centro servizi 
 incubatore di impresa (settori hi-tech e delle tecnologie ambientali) 

 

B.3 – Dimensione economica (tra euro 200.000,00 ed euro 4.000.000,00) 
 

 richiesta di deroga alla dimensione economica massima prevista dall’Avviso (euro 4.000.000,00) in 
quanto trattasi di progetto di interesse strategico regionale  

 
• Evidenziare in modo dettagliato la rilevanza strategica regionale del progetto alla base delle richiesta di 

deroga  
 
Importo totale Q.E.            
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B.4– Localizzazione dell’operazione 
 
Localizzazione dell’operazione (riferimenti catastali delle aree/immobili interessate dalla specifica 
operazione, da indicare separatamente per ciascun terreno oggetto di intervento) 

 
Dati catastali N.C.T. 

n. Comune Sezione Foglio Mappale Superficie Intestatario 
1       
2       
…       
10       

 
Dati catastali N.C.E.U. 

n. Comune Sezione Foglio Particella Subalterno Superficie Intestatario 

1        
2        
…        
n        

 
SEZIONE UPLOAD 

• UPLOAD estratto di mappa catastale con evidenza delle aree/immobili interessati dall’intervento 
 

B.5  Coerenza programmatica  
 
• Evidenziare la coerenza del progetto con la programmazione regionale e provinciale (PIT, PTCP)  
 
 
• Evidenziare la coerenza del progetto con la programmazione ambientale e di settore  
 
 
• Inquadramento urbanistico: evidenziare la coerenza del progetto con la programmazione locale (piano 

strutturale e regolamento urbanistico); evidenziare, inoltre, in modo dettagliato il sistema dei vincoli che 
interessano l’area e gli immobili oggetto di intervento nonché le eventuali criticità urbanistiche che 
interessano l’operazione proposta rispetto agli strumenti urbanistici vigenti 

 
 
Sezione per UPLOAD (obbligatorio)  

• UPLOAD sovrapposizione dell’intervento con cartografia dello strumento urbanistico generale o attuativo 
vigente (stralcio) ed estratto delle relative N.T.A. con legenda 

• UPLOAD certificato di destinazione urbanistica con evidenza dei vincoli vigenti 
 
B.6  Coerenza con la programmazione regionale 
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• Evidenziare la coerenza del progetto con la programmazione regionale, ivi compresa la progettualità 
locale cofinanziata dalla Regione Toscana negli ultimi cinque anni negli ambiti di intervento per i quali 
si richiede il cofinanziamento 

 
 
B.7  Disponibilità del piano esecutivo di gestione 
 

B.7.a – Abstract del piano esecutivo di gestione 
 

B.7.a.1 – Dati identificativi del soggetto gestore dell’infrastruttura da realizzare (laddove già 
individuato) 
 

Denominazione  

Indirizzo (civico, CAP, Comune)  

Partita IVA  

Telefono  

Fax  

e-mail  

Legale rappresentante  

Referente progetto  

          
B.7.a.2 – Analisi delle competenze gestionali  
 
• Sintesi delle competenze tecniche, scientifiche e gestionali del soggetto gestore (laddove il 

soggetto gestore non sia ancora identificato, descrivere le competenze necessarie ad assicurare il 
buon funzionamento dell’infrastruttura) 

 
 
• Individuazione di possibili partner istituzionali gestionali e finanziari coinvolti nell’attuazione e 

gestione dell’infrastruttura  
 

 
B.7.a.3 – Previsioni economiche del soggetto gestore dell’infrastruttura (3 ANNI) 
 

CONTI ECONOMICI PREVISIONALI  
(triennio successivo all’entrata in funzione dell’i nfrastruttura)  

anno 1  anno 2  anno 3  
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A - VALORE DELLA PRODUZIONE    
Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

Altri ricavi    

B - COSTI DELLA PRODUZIONE    
Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci    

Servizi    

Godimento di beni di terzi    

Personale    

Ammortamenti e svalutazioni    

Altri costi    

differenza tra valore e costi della produzione    
C - PROVENTI ED ONERI FINANZIARI    

D - RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA FINANZIARIE    

E - PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI    

Risultato prima delle imposte    
Imposte sul reddito dell'esercizio    

Risultato di esercizio    
 

B.7.a.4 – Modalità di copertura da parte del soggetto gestore dell’infastruttura di eventuali 
squilibri economici/finanziari  
 

 
Importo eventuale 

squilibrio economico 
(costi esercizio > ricavi) 

Modalità di copertura squilibrio economico 
(fonte) 

Anno 1   

Anno 2   

Anno 3   

 

 
Importo eventuale 

squilibrio finanziario 
(uscite > entrate) 

Modalità di copertura squilibrio finanziario 
(fonte) 

Anno 1   

Anno 2   

Anno 3   

 
• Evidenziare la capacità del Soggetto Gestore dell’infrastruttura di operare in condizioni di 

equilibrio economico (rapporto tra costi e ricavi di gestione, come verificabile dai conti 
economici previsionali allegati relativi ai primi tre anni di attività) e finanziario (rapporto tra 
flussi di cassa in entrata ed in uscita legati alla gestione dell’infrastruttura) nei TRE anni 
successivi all’entrata in funzione dell’infrastruttura; nel caso in cui le condizioni di equilibrio 
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non sussistano per uno o più anni, specificare le modalità con cui si prevede di sopperire alle 
situazioni di squilibrio economico e/o finanziario 

 
 

B.7.a.5 – Esternalità ed effetti indiretti 
 
• Descrivere le eventuali esternalità ed effetti indiretti connessi con la realizzazione del progetto 
 
 

Sezione per UPLOAD (obbligatorio)  
• UPLOAD piano esecutivo di gestione secondo il modello fornito on line dalla Regione Toscana 

 
 

SEZIONE C) – INFORMAZIONI GENERALI RELATIVE AL PROG ETTO 
 
C.1 – Tipologia e caratteristiche del “centro di competenza” oggetto di intervento 
 
TIPOLOGIA DI “CENTRO DI COMPETENZA” 
 

 centro di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale 
 laboratorio di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale pubblico 
 laboratorio di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale misto pubblico/privato 
 centro per prove e test 
 centro servizi 
 incubatore di impresa (settori hi-tech e delle tecnologie ambientali) 

 
• Identificazione dell’intervento (descrivere in modo sintetico, ma esaustivo, i contenuti del progetto, con 

particolare riferimento alle caratteristiche dimensionali, tipologiche, tecnologiche, strategiche dello 
stesso; evidenziare, inoltre, con particolare attenzione l’autonomia tecnica e funzionale del progetto. Al 
riguardo si ricorda che, ai fini dell’effettiva ammissione alle agevolazioni, per “lotto funzionale” deve 
intendersi “una parte di un lavoro generale (infrastruttura) la cui progettazione e realizzazione sia tale 
da assicurarne funzionalità, fruibilità e fattibilità, indipendentemente dalla realizzazione delle altre 
parti” (Determinazione Autorità di vigilanza sui lavori pubblici  n. 5/2005 del 09 giugno 2005); l’opera 
realizzata con il singolo lotto deve avere una propria autonomia ed utilità e poter, quindi, essere 
utilizzata (“funzionare”) anche se l’infrastruttura complessiva non è completa, consentendo la parziale 
apertura al pubblico o, comunque, l’attivazione del servizio al quale l’opera è destinata; “lotti 
costruttivi o contabili” – vale a dire complessi di costi individuati per esigenze meramente 
amministrative e privi di utilità ed autonomia funzionale – non possono beneficiare delle agevolazioni 
previste dal Bando. Nel caso di “centri servizi” evidenziare l’esistenza di un tasso di occupazione 
attuale della superficie utile non inferiore al 70%; nel caso di ampliamento di “incubatori” evidenziare 
la destinazione a “laboratorio” dei nuovi spazi. 

 
 
C.2 – Relazione tecnico-scientifica 
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• Contenuti tecnico-scientifici del progetto (descrivere in modo esaustivo i contenuti tecnico-scientifici del 
progetto, facendo specifico riferimento alla natura delle specifiche attività di ricerca e/o trasferimento 
tecnologico che lo stesso si propone di sostenere) 

 
C.3 – Cantierabilità del progetto  
 
C.3.a. – Quadro di sintesi degli eventuali atti amministrativi/procedure necessari all'avvio a 
realizzazione del progetto DI COMPETENZA DI ENTI TERZI      
       

Atto Soggetto competente Emanato Da emanare 
(data prevista) 

    
    
    
    
    

 
C.3.b – Cronoprogramma delle fasi di progettazione e attuazione  
 

CRONOPROGRAMMA DI ATTUAZIONE  

Estremi atto di approvazione Descrizione fase Data inizio 
(effettiva o presunta) 

Data fine 
(effettiva o presunta) atto n.                 del … 

Studio di fattibilità     
Progettazione preliminare     
Progettazione definitiva     
Progettazione esecutiva     

Rilascio titolo abilitativo edilizio 
(se previsto) 

    

Impegni giuridicamente 
vincolanti (lavori/forniture) 

    

Verbale inizio lavori (non oltre 
90 giorni da aggiudicazione 

appalto) 
    

Verbale fine lavori     
Certificato di collaudo finale 

/Certificato di regolare 
esecuzione 

    

Periodo di funzionalità    
 

SEZIONE D) – DATI ECONOMICO-FINANZIARI  
D.1 – Piano di investimento 
 

D.1.a – Dettaglio dei costi di investimento  oggetto di richiesta di contributo 
 

Per ciascuna macrocategoria di costo fornire una descrizione delle caratteristiche dimensionali, 
volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche della spesa da realizzare/già realizzata. 
 
a) Opere edilizie di recupero/ristrutturazione/riqualificazione/ampliamento:: 
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b) Opere di urbanizzazione interne al lotto oggetto di interventoi: 
 
 
c) Spese per attrezzature ed arredi: 
  
 
d) Acquisto aree/fabbricati: 
  
 

Piano di dettaglio dei costi di investimento ammissibili 
Tipologia I – “Riqualificazione ambientale di aree destinate ad insediamenti produttivi” 

 
(Gli eventuali costi relativi all’imposta di registro per l’acquisto dell’area o degli immobili ed agli oneri previdenziali 
relativi a parcelle professionali,  nella misura in cui non siano recuperabili dal soggetto richiedente, devono essere 
imputati ai costi di diretta pertinenza) 
 

categoria di costo unità di  
misura quantità costo 

unitario  
Totale 

imponibile 
IVA NON 

recuperabile 
costo  
totale 

Opere inerenti ad immobili esistenti 
lavori di recupero edilizio mc      

lavori di ristrutturazione edilizia mc      

lavori di riqualificazione edilizia mc      
lavori di ampliamento mc      
altro (…………………)       

TOTALE Opere inerenti ad immobili esistenti    

Opere di urbanizzazione interne al lotto oggetto di intervento 
viabilità pedonale mq      

viabilità ciclabile mq      

viabilità veicolare mq      

spazi di sosta e/o parcheggio mq      

fognature ml      

allacci  nr      
rete idrica ml      
rete distribuzione energia elettrica ml      
rete distribuzione gas ml      
rete telefonica ml      
rete antincendio euro      
rete videosorveglianza euro      
altri impianti a rete ml      
illuminazione pubblica ml      
sistemazioni a verde mq      
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TOTALE Opere di urbanizzazione interne al lotto oggetto di intervento    

Spese tecniche 
costi di progettazione  euro 1     

studi di fattibilità euro 1     

rilievi, accertamenti, indagini euro 1     

costi per la redazione dei piani per la sicurezza euro 1     

direzione lavori, contabilità euro 1     

collaudi euro 1     

consulenze legali euro 1     

parcelle notarili euro 1     

perizie tecniche o finanziarie euro 1     

spese per pubblicità euro 1     

TOTALE Spese tecniche    

Acquisizione terreni e immobili 
acquisizione terreni mq      

acquisizione immobili mc      

TOTALE Acquisizione terreni e immobili     

Attrezzature ed arredi 
attrezzatura tecnologica 1 nr      

attrezzatura tecnologica 2 nr      

attrezzatura tecnologica 3 nr      
arredo 1 nr      
arredo 2 nr      
arredo 3 nr      

TOTALE Attrezzature ed arredi     

TOTALE SPESE AMMISSIBILI    

 

D.1.b – Quadro economico complessivo 
 

COSTI DI 
INVESTIMENTO 

Imponibile 
 

[A] 

IVA 
(quota NON 
detraibile) 

[B] 

Importo totale 
[C =A + B] 

Importo 
finanziabile 

[D] 

Opere inerenti ad immobili esistenti     
Opere di urbanizzazione interne al lotto 
oggetto di intervento     

Spese tecniche MAX 10%      
Acquisizione terreni e immobili Spese 
tecniche MAX 10%      

Attrezzature     
Arredi     

TOTALE (T 1)     
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Altri costi previsti nel quadro economico (NON FINANZIABILI) 

IVA recuperabile relativa a costi ammissibili  
Spese per commissioni giudicatrici (IVA inclusa)  
Spese in economia (IVA inclusa)  
Imprevisti (IVA inclusa)  
Arrotondamenti (IVA inclusa)  
Altro……………………(IVA inclusa)  

TOTALE ALTRI COSTI PREVISTI  
NEL QUADRO ECONOMICO  (T 2) 

 

TOTALE QUADRO ECONOMICO (T 3 = T1 + T2 )  

 

 
 
D.2 – Piano finanziario 
 

D.2.a – Modalità di copertura finanziaria delle spese di investimento  
 
Contributo richiesto sotto forma di: 

  fondo perduto   
 finanziamento agevolato (tasso zero) 

 
SPESE DI INVESTIMENTO 

Tipologie di spese 

Investimento  
FINANZIABILE  

da F.I.Pro. 
 

[A] 

Investimento  
NON 

finanziabile 
da F.I.Pro. 

 
[B] 

TOTALE  
INVESTIMENTO 

 
[C] = [A] + [B] 

Costi di investimento 
ammissibili - TIPOLOGIA A    

Costi di investimento 
ammissibili - TIPOLOGIA B1    

Costi di investimento 
ammissibili - TIPOLOGIA B2    

costi di investimento  
NON FINANZIABILI    

Totale  
QUADRO ECONOMICO    

 
 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

Risorse 
proprie 
soggetto 

proponente  
 

Cassa  
DD.PP. 

Finanziamenti 
bancari  

Soggetti 
Privati 

Contributo 
pubblico 

Richiesto al 
F.I.Pro. 

(fondo perduto) 
[P] 

Contributo 
pubblico 

Richiesto al 
F.I.Pro. 

(finanziamento 
agevolato) 

[Q] 

Altre fonti TOTALE  
FONTI 
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Aliquota media contributo richiesto (%) [(P /A) o (Q /A)]  

 
 

SEZIONE E) – REQUISITI DI SELEZIONE E PRIORITÀ 
 
E.1 – Dimensione economica 
 
Importo delle spese totali ammissibili dell’operazione:    
 
E.2 – Rapporto tra contributo pubblico e cofinanziamento soggetto proponente 
 

 contributo richiesto nella forma di “fondo perduto”:    
 

 contributo richiesto nella forma di “finanziamento agevolato (tasso zero)”:        
 

E.3 – Sostenibilità ambientale 
 

 Impegno all’utilizzo di tecniche costruttive eco-compatibili ai sensi della DGRT n. 322/2005  
(il livello di ecocompatibilità delle tecniche costruttive si intenderà dimostrato, in sede di 
valutazione dei progetti definitivi, dall’ottenimento di un punteggio di valutazione minimo pari a 3 
nel caso di nuove edificazioni e pari ad 1 nel caso di ristrutturazione di edifici esistenti; nel caso in 
cui la valutazione del progetto definitivo non consegua il punteggio minimo richiesto si incorrerà 
nella decurtazione del contributo fino ad un massimo del 50% dell’importo concesso nella fase 
preliminare)  
 
Incidenza percentuale dell’importo delle spese relative ad azioni di recupero edilizio rispetto 
all’importo delle spese per nuove edificazioni:    
 
E.4 – Livello di cantierabilità dell’operazione 
 

   scheda progetto 
    progetto preliminare approvato ai sensi art. 93 D. L.v. n. 163/2006/richiesto titolo abilitativo  

edilizio 
   progetto definitivo approvato ai sensi art. 93 D. L.v. n. 163/2006/titolo abilitativo edilizio 

rilasciato 
  progetto esecutivo approvato ai sensi art. 93 D. L.v. n. 163/2006 
   lavori aggiudicati in via definitiva e/o iniziati (verbale di inizio lavori) 
   intervento concluso (verbale di ultimazione lavori a firma del direttore dei lavori) 
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Sezione per UPLOAD  
• UPLOAD atto approvazione progetto 
• UPLOAD richiesta titolo abilitativo edilizio/titolo abilitativo edilizio 
• UPLOAD verbale di inizio lavori a firma del direttore dei lavori 
• UPLOAD verbale di ultimazione lavori a firma del direttore dei lavori 

 
E.5 – Ottimizzazione della funzionalità ed efficacia di iniziative progettuali preesistenti  
 

  Allestimento di centri di competenza esistenti 
  Completamento e riqualificazione di centri di competenza esistenti 
  Ampliamento di centri di competenza esistenti 

 

E.6 – Impatto occupazionale e “pari opportunità” 
 
Stima delle previsioni di incremento occupazionale in fase di cantiere e/o di esercizio 
 

Obiettivo specifico Indicatore di impatto 
Unità di misura 
(Unità lavorative 

Annue) 

Valore previsto 
indicatore 

Creazione di occupazione  
in fase di cantiere 

Numero di soggetti occupati U.L.A.  

Creazione di occupazione 
femminile in fase di cantiere 

Numero di soggetti occupati U.L.A.  

Creazione di occupazione  
in fase di esercizio 

Numero di soggetti occupati U.L.A.  

Creazione di occupazione 
femminile in fase di esercizio 

Numero di soggetti occupati U.L.A.  

 
• Modalità con cui sono state quantificate le stime di incremento occupazionale 
 
 
 
E.7 – Coerenza dell’intervento con i settori dei poli di innovazione e con i distretti teconologici 
 
• Evidenziare in modo dettagliato l’eventuale coerenza dell’intervento proposto con i settori dei poli di 

innovazione così come individuati negli atti di indirizzo della Giunta regionale (max 1 pagina) 
 
 

 Il territorio in cui ricade l’intervento appartiene al Distretto Industriale (D.C.R.T. n° 69 del 
21/02/2000) di …………… …..………..      

     
 Il territorio in cui ricade l’intervento appartiene al sistema produttivo locale (S.P.L.) di 

……… …..…    
 

 Il territorio in cui ricade l’intervento appartiene all’area a valenza sovracomunale di  …..…  
riconosciuta dall’Amministrazione provinciale competente 
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SEZIONE F) – INDICATORI 
 
F.1 – Indicatori di realizzazione 
 

Indicatore Unità di misura Valore previsto 

Numero di progetti complessivo N° 1 
Numero di progetti realizzato con criteri di 
edilizia sostenibile 

N°  

Numero di infrastrutture recuperate e/o 
riqualificate di servizio alle imprese e centri 
di competenza PMI insediabili in aree 
urbane 

N°  

Numero di nuove infrastrutture di servizio 
alle imprese e centri di competenza PMI 
insediabili in aree urbane 

N°  

Nuova superficie urbana edificata  Mq  
Superficie urbana recuperata e riqualificata  Mq  

 
F.2 – Indicatori di risultato 
 

Indicatore Unità di misura Valore previsto 

Investimenti attivati finalizzati al  recupero 
ed alla riqualificazione urbana 

€/mln  

 
F.3 – Indicatori di impatto 
 

Indicatore Unità di misura Valore previsto 

Occupazione creata (aggiuntiva rispetto al 
valore base)  

n.  

- Di cui donne n.  

 
 
 
 
 
 
 

SEZIONE G) – DICHIARAZIONI OBBLIGATORIE 
 
G.1 – Dichiarazioni obbligatorie rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, artt. 38, 47 e 76  
 
MODULO 1 – Dichiarazione relativa agli impegni assunti dal soggetto richiedente 
 
Il/La sottoscritto/a ……………………………………………. nato/a a ………………………………… (….) 

il ………………………… CF ……………………….. tel …………………. fax …………………… e-mail 
…………………………….., in qualità di legale rappresentante dell’Ente ……………………………, avente sede 
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legale nel Comune di …………………………….. Via e n. …………………………. CAP …………………… 
Provincia ……., CF/PIVA……………………………..., consapevole delle responsabilità penali, derivanti dal rilascio 
di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla 
base di una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, in merito 
alla domanda di contributo proposta dall’Ente sopra identificato per la realizzazione dell’operazione denominata 
……………………… e riferita alla TIPOLOGIA II – “Realizzazione di centri di competenza” del “Fondo per le 
Infrastrutture Produttive” istituito con Deliberazione G.R.T. 19 Ottobre 2009, n. 924  (BURT n. 43 del 28/10/2009), 
 

DICHIARA 
a. di impegnarsi a restituire i contributi erogati, nella misura deliberata dalla Giunta Regionale, in caso di 

inadempienza rispetto agli impegni assunti o di mancata esecuzione degli investimenti nei tempi e nei modi 
stabiliti dall’Amministrazione regionale; 

b. di impegnarsi ad adottare un sistema contabile appropriato ed affidabile, con contabilità separata o 
codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative all’operazione finanziata con risorse del PAR 
FAS; 

c. di impegnarsi a garantire la conservazione di tutta la documentazione inerente alla realizzazione 
dell’operazione agevolata (elaborati tecnici, documentazione amministrativa, titoli di spesa utilizzati per la 
rendicontazione dei costi) in originale, oppure in copia fotostatica resa conforme all’originale secondo la 
normativa vigente, fino al termine del quinto anno successivo alla data di erogazione del saldo del contributo 
regionale e, comunque, fino al terzo anno successivo alla chiusura del PAR FAS 2007-2013; 

d. di impegnarsi a rendere detta archiviazione disponibile ed accessibile senza limitazioni ai fini di controllo alla 
Regione Toscana ed alle persone ed organismi che di norma hanno il diritto di controllarla, fino al termine del 
quinto anno successivo alla data di erogazione del saldo del contributo regionale e, comunque, fino al terzo 
anno successivo alla chiusura del PAR FAS 2007-2013; 

e. di impegnarsi a comunicare immediatamente alla Regione Toscana, successivamente all’ammissione del 
progetto al contributo, l’eventuale  rinuncia allo stesso e, nel caso in cui ne abbia già ricevuto l’erogazione, in 
tutto o in parte, a restituire l’importo ricevuto, gravato degli interessi legali maturati dalla data di erogazione 
alla data di restituzione dello stesso; 

f. di impegnarsi a consentire ai funzionari della Regione Toscana o ai funzionari incaricati dalle autorità 
competenti di svolgere gli opportuni controlli e ispezioni, anche secondo le modalità e condizioni previste 
dagli artt. 71 e 72 del DPR n. 445/2000, come recepite dalla Deliberazione Giunta Regionale Toscana n. 
1058/2001, in linea con quanto indicato al paragrafo 17 del Bando per la presentazione delle domande di 
contributo per operazioni relative alla Tipologia II – “Realizzazione di centri di competenza” del “Fondo per 
le infrastrutture produttive istituito con Deliberazione G.R.T. 19 Ottobre 2009, n. 924; 

g. di impegnarsi a compilare ed inviare le schede di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale del progetto 
con le modalità stabilite dall'Amministrazione regionale, pena la revoca del contributo concesso, ed a 
trasmettere i dati di monitoraggio secondo le disposizioni impartite dall’Organismo Responsabile della 
Programmazione e dell’Attuazione del PAR FAS; 

h. di impegnarsi ad assumere qualsiasi onere in conseguenza di atti o fatti che provochino danni a terzi in 
relazione allo svolgimento delle attività previste dal progetto; 

i. di impegnarsi ad  individuare un “Responsabile dell’intervento”, indicandone il nominativo ed i recapiti 
telefonici e di e-mail; 

j. di impegnarsi a presentare il modulo relativo al calcolo delle entrate nette, predisposto dagli uffici regionali 
competenti, secondo le disposizioni di cui alla Delibera G.R.T n. 999 del 01/12/08, entro trenta giorni dalla 
comunicazione del decreto che approva la graduatoria; 

k. di  impegnarsi a reperire le maggiori risorse finanziarie che si rendessero necessarie nel caso di eventuale 
riduzione del contributo regionale risultante dall'applicazione della disposizione di cui all'art. 55, par. 2 del 
Reg. (CE) n. 1083/2006 in tema di “entrate nette”. 

l. di impegnarsi a non alienare, cedere o distrarre dall’uso previsto i beni realizzati con l’operazione agevolata 
nei cinque anni successivi all’erogazione del saldo del contributo, pena la revoca del contributo stesso; 

m. di impegnarsi a mantenere la destinazione d'uso delle opere realizzate per dieci anni; nel caso di cessione, 
locazione o concessione delle aree, in tutto o in parte, ad imprese, le condizioni applicabili saranno quelle di 
mercato; 
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n. di non aver richiesto né ottenuto, per l’operazione sopra identificata, altre agevolazioni pubbliche regionali, 
nazionali o comunitarie che abbiano avuto esito favorevole o il cui iter procedurale non sia stato interrotto da 
formale rinuncia del beneficiario; 

o. di essere consapevole che il cumulo con eventuali contributi aventi natura diversa da quelli regionali, 
nazionali o comunitari, ricevuti per lo stesso intervento sopra identificato, è ammissibile soltanto se 
esplicitamente consentito dai rispettivi regolamenti, a condizione che gli stessi non siano riconducibili, 
direttamente o indirettamente, a risorse regionali, nazionali o comunitarie e purché, comunque, il totale dei 
contributi ricevuti non superi complessivamente il 100% dell’investimento ammesso con il Bando. Tali 
contributi sono riepilogati nella tabella seguente: 

 

Normativa di riferimento 
Contributo concesso 

(euro) 
Estremi atto concessione 

   
   
   

p. di impegnarsi a rispettare i termini relativi all’assunzione degli impegni giuridicamente vincolanti, all’inizio 
dei lavori, all’ultimazione dei lavori, alla presentazione della documentazione finale di spesa, secondo le 
indicazioni che saranno fornite dagli Uffici regionali competenti; 

q. di impegnarsi a rispettare, nelle procedure per l’appalto e l’esecuzione dei lavori oggetto di richiesta di 
contributo, la normativa regionale, nazionale e comunitaria vigente in materia di appalti e opere pubbliche, 
nonché l'applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori nei cantieri 
edili; 

r. (esclusivamente per i soggetti proponenti appartenenti alla categoria dei consorzi) di aver acquisito, presso i 
soggetti privati partecipanti al Consorzio, le dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti di PMI da parte 
degli stessi, secondo le disposizioni di cui all’articolo 2 dell’allegato alla raccomandazione 2003/361/CE, e di 
impegnarsi a conservarle e a trasmetterle alla Regione Toscana dietro specifica richiesta; 

s. (esclusivamente per i soggetti proponenti che abbiano richiesto il riconoscimento del requisito “sostenibilità 
ambientale” al punto 3 della precedente sezione E - REQUISITI DI SELEZIONE E PRIORITÀ ) di impegnarsi 
– nel caso in cui la presente proposta progettuale sia giudicata “ammissibile a finanziamento” ai sensi del 
paragrafo 9 dell’Avviso – a presentare un progetto definitivo ai sensi del paragrafo 10 dell’Avviso in 
possesso, almeno, dei seguenti requisiti minimi di ecocompatbilità: 

• ottenimento di un punteggio di valutazione pari a 3 nel caso di nuove edificazioni; 
• ottenimento di un punteggio di valutazione pari ad 1 nel caso di ristrutturazione di edifici esistenti 
Al riguardo, dichiara, altresì, di essere consapevole che, nel caso in cui la valutazione del progetto definitivo 
non consegua il punteggio minimo richiesto, si incorrerà nella decurtazione del contributo fino ad un massimo 
del 50% dell’importo concesso nella fase preliminare. 

 
 

…………………………….., …………….. 
 
 
 
 

MODULO 2 – Dichiarazione relativa al regime IVA in cui opera il soggetto richiedente 
 
Il/La sottoscritto/a …………………………………. nato/a a …………………………… (….) il ………………… CF 
………………… tel ……………. fax ………………… e-mail ………………………….., in qualità di legale 
rappresentante dell’Ente ……………………………, avente sede legale nel Comune di …………………………….. 
Via e n. …………………………. CAP …………………… Provincia ……., CF/PIVA……………………………..., 
consapevole delle responsabilità penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, 
e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 
75 e 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, in merito alla domanda di contributo proposta dall’Ente sopra identificato 
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per la realizzazione dell’operazione denominata ……………………… e riferita alla TIPOLOGIA II – “Realizzazione 
di centri di competenza” del “Fondo per le Infrastrutture Produttive” istituito con Deliberazione G.R.T. 19 Ottobre 
2009, n. 924  (BURT n. 43 del 28/10/2009), 
 

DICHIARA 
 

 che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato sono comprensivi di IVA, in quanto la stessa 
è totalmente indetraibile e risulta pertanto realmente e definitivamente sostenuta dall’Ente sopra identificato; 

 
 che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato sono comprensivi di IVA nella percentuale 

del ………..% per effetto dell’applicazione del pro-rata di detraibilità (come risultante dall’ultima 
dichiarazione IVA presentata dall’Ente sopra identificato), per un totale di € …………………..,00; 

 
 che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato NON sono comprensivi di IVA, in quanto la 

stessa è totalmente detraibile da parte dall’Ente sopra identificato. 
 
 
 
 
 

…………………………….., …………….. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MODULO 3 – Dichiarazione relativa alla qualità di legale rappresentante 
 
Il/La sottoscritto/a ……………………………………. nato/a a …………………………… (….) il …………………… 
CF …………………….. tel ………………. fax ………………… e-mail …………………………….., residente nel 
Comune di …………………………….. Via e n. …………………………. CAP …………………… Provincia ……., 
consapevole delle responsabilità penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, 
e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 
75 e 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, in merito alla domanda di contributo proposta dall’Ente sopra identificato 
per la realizzazione dell’operazione denominata ……………………… e riferita alla TIPOLOGIA II – “Realizzazione 
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di centri di competenza” del “Fondo per le Infrastrutture Produttive” istituito con Deliberazione G.R.T. 19 Ottobre 
2009, n. 924  (BURT n. 43 del 28/10/2009), 
 
 
 

DICHIARA 
 

 
di ricoprire la carica di ……………………………. dell’Ente ……………………… a far data dal 

……….. per effetto di (citare gli estremi dell’atto da cui discende la nomina ) e di averne, pertanto, 

la legale rappresentanza fino al …………………….. 

 
 

…………………………….., …………….. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

G.2 – Dichiarazione relativa al trattamento dei dati personali  
 
MODULO 4 – Dichiarazione di consenso ai sensi art. 13 D. Lgs. N. 196/2003 

 

Informativa ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 
 
Il D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) prevede la tutela delle persone 
e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo la normativa indicata, tale trattamento sarà 
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improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della riservatezza dei dati e dei diritti degli 
interessati. 
Ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di dati personali”: 
- i dati forniti saranno trattati dalla Regione Toscana per le finalità previste dal presente Bando e potranno, inoltre, 

essere comunicati ad ogni soggetto che vi abbia interesse ai sensi della legge n. 241/90 e s.m.i; 
- la raccolta e il trattamento dei dati saranno effettuati in forma scritta e su supporto cartaceo, informatico, 

telematico; 
- il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto di fornire i dati richiesti potrebbe comportare la mancata 

assegnazione del finanziamento; 
- i dati saranno trattati secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 196 del 30/06/2003 e diffusi (limitatamente ai dati 

anagrafici del richiedente ed agli esiti delle fasi di ammissibilità e valutazione) in forma di pubblicazione secondo 
le norme regolanti la pubblicità degli atti amministrativi presso l'Amministrazione competente, nonché sul sito 
internet dell’Amministrazione competente, per ragioni di pubblicità circa gli esiti finali delle procedure 
amministrative; 

- il titolare del trattamento è la Regione Toscana – Giunta Regionale, alla quale è presentata istanza di contributo; 
- il Responsabile esterno del trattamento, nominato ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 196/03 e secondo quanto 

previsto dalla Direttiva adottata con D.G.R.T. n. 167/2007, è Sviluppo Toscana S.p.A., società in house alla 
Regione Toscana cui i dati saranno conferiti ai fini dello svolgimento dell’attività istruttoria; 

- in ogni momento l'interessato potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'art. 
7 del D. Lgs. n. 196/2003. 

Timbro e Firma 
(per presa visione) 

 
…………………… 

 
Dichiarazione di consenso ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

 
Ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 196/03, presa visione della suindicata informativa, il/la sottoscritto/a 
…………………………. nato/a a ………………………… (….) il …………………… CF …………………….. tel 
……………. fax …………… e-mail ……………………….., in qualità di legale rappresentante dell’Ente 
……………………, avente sede legale nel Comune di ……………………….. Via e n. ……………………. CAP 
…………… Provincia ……., CF/PIVA …………………...,  
 

AUTORIZZA 
 

la Regione Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A. a trattare i dati personali inviati in relazione alla domanda di contributo 
proposta dal Comune di ……………………………. per la realizzazione dell’operazione denominata 
…………………e riferita alla TIPOLOGIA II – “Realizzazione di centri di competenza” del “Fondo per le 
Infrastrutture Produttive” istituito con Deliberazione G.R.T. 19 Ottobre 2009, n. 924  (BURT n. 43 del 28/10/2009). 
 
 
…………………………….., …………….. 
 
 

G.3 –  Dichiarazione del Consorzio richiedente ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, artt. 38, 47 e 76 
(soltanto per Consorzi comprendenti anche soggetti privati)  

(MODULO 6) 
 
Il/la sottoscritto/a …………….. nato/a a ………….. il ………….. nella sua qualità di legale rappresentante del 
Consorzio ………………………. avente sede legale in …………………. Via ……………… n. ……. CAP 
…………… Provincia ……………… CF …………………. P. IVA ……………………… recapito telefonico ……….. 
fax ……………… e-mail ………………………….., consapevole delle responsabilità penali, derivanti dal rilascio di 
dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base 
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di una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, in merito alla 
domanda di contributo proposta dall’Ente sopra identificato per la realizzazione dell’operazione denominata 
……………………… e riferita alla TIPOLOGIA II – “Realizzazione di centri di competenza” del “Fondo per le 
Infrastrutture Produttive” istituito con Deliberazione G.R.T. 19 Ottobre 2009, n. 924  (BURT n. 43 del 28/10/2009), 

 
DICHIARA 

 
o che al Consorzio __________________ partecipano i seguenti soggetti privati: 
 

Denominazione Sede legale CCIAA N° iscrizione 
    
    
    
    
    
    

 
o l'assenza a carico dei suddetti soggetti di procedure esecutive concorsuali o di procedure equivalenti secondo le 

legislazioni straniere; 
o l'insussistenza a carico dei suddetti soggetti di una delle cause di divieto di cui all’art. 10 della L. n. 575 del 

31.5.1965; 
o che le imprese aderenti al Consorzio rispondono ai requisiti previsti dall’articolo 2 dell’allegato alla 

raccomandazione 2003/361/CE; 
o di conservare presso la propria sede legale copia conforme all’originale dell'atto costitutivo e dello Statuto delle 

imprese partecipanti al consorzio. 
 
…………………………….., …………….. 

÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷ 
 

Sezione per UPLOAD (obbligatorio)  
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n.445/2000, tutte le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà contenute nella sezione 
G della presente scheda sono  presentate unitamente a copia fotostatica del seguente documento di identità: 
 

 carta di identità 
 passaporto 
 altro documento di riconoscimento equipollente a carta di identità ex art. 35, D.P.R. n. 445/2000 

 
rilasciato da: …………………………………………………………………………...…………..  in data   ……………. 
 
                      UPLOAD di fotocopia del documento di identità 


